Celebrazione delle Ceneri

La Celebrazione inizia in fondo alla chiesa. Viene disposto un muro fatto di cartoni o cose simili.
Guida

Barriere, incomprensioni, egoismi, sofferenze, scoraggiamenti, affetti, invidie, preoccupazioni, spesso creano tra noi un muro invalicabile. Ma la nostra vita è fatta per comunicare, e Dio per primo esce dal silenzio e comunica, pronuncia la parola vera, dona se stesso in Cristo.

Anche tra noi è possibile la comunicazione: sarà gioia per tutti, se sapremo abbattere questo muro simbolico che esiste tra noi, e scoprire Gesù presente nella comunità in cui viviamo, divenendo per suo dono, con il nostro impegno, parola, luce, acqua per i fratelli.

Musica di sottofondo. Ognuno riceve un foglietto in cui scrive un qualcosa che ostacola il suo cammino verso Dio o verso i fratelli. Dopo averlo scritto, lo appone sul muro, e passa oltre, si dirige verso l'altare e prende posto per il resto della celebrazione: vogliamo scavalcare i muri che ci dividono da Dio e i fratelli. Quando tutti sono arrivati, si comincia il canto.
( Canto: Se mi accogli

Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai:
chiedo solo di restare accanto a te.
Sono ricco solamente dell'amore che mi dai:
è per quelli che non l'hanno avuto mai.
Se mi accogli, mio Signore, altro non ti chiederò:
e per sempre la tua strada la mia strada resterà.
Nella gioia, nel dolore, fino a quando tu vorrai,
con la mano nella tua camminerò.

Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai:
rendi forte la mia fede più che mai.
Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai:
e con i miei fratelli incontro a te verrò.
Guida

L’acqua lava, rinfresca, disseta, irrora.

L’acqua può anche distruggere.

Cristo si presenta quale acqua viva per noi.

Rivivendo la storia dell’acqua, evochiamo anche la nostra storia salvata da Cristo.

Battezzati nell’acqua della salvezza anche noi siamo chiamati a testimoniare coraggiosamente la fede perché altri possano essere rigenerati nell’acqua che Cristo dona.

Celebrante: Preghiamo:
O Dio nostro padre, concedi a noi tuoi figli che iniziamo questo cammino quaresimale di conversione, di crescere nella conoscenza del mistero di Cristo, e di testimoniarlo con coraggio e amore. Per il nostro Signore…

Guida

Dio mette ordine nel caos primordiale: divide le acque, simbolo del male, dalla terraferma, per “preparare” una dimora accogliente per l’uomo: fin dalla creazione Dio manifesta la sua volontà di salvarci.

( I lettura (Genesi 1,1-2.9-10)

In principio Dio creò il cielo e la terra. Ora la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque.

Dio disse: «Le acque che sono sotto il cielo, si raccolgano in un solo luogo e appaia l'asciutto». E così avvenne. Dio chiamò l'asciutto terra e la massa delle acque mare. E Dio vide che era cosa buona.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

( Salmo (dal Salmo 135 e 103)

Rit: Laudato sii, mio Signore, laudato in eterno.

Lodate il Signore perché è buono,

perché eterna è la sua misericordia.

Lodate il Dio degli dei

Perché eterna è la sua misericordia.

Lodate il Signore dei signori:

Perché eterna è la sua misericordia. Rit.
Egli solo ha compiuto meraviglie,

perché eterna è la sua misericordia.

Ha creato i cieli con sapienza,

perché eterna è la sua misecordia.

Ha stabilito la terra sulle acque,

perché eterna è la misericordia. Rit.

Hai fondato la terra sulle sue basi,

mai potrà vacillare.

L’oceano l’avvolgeva come un manto,

le acque coprivano le montagne. Rit.
Emergono i monti, scendono le valli

al luogo che hai loro assegnato.

Hai posto un limite alle acque: non lo passeranno,

non torneranno a coprire la terra. Rit.
Fai scaturire le sorgenti nelle valli

e scorrono tra i monti;

ne bevono tutte le bestie selvatiche

e gli onagri estinguono la loro sete. Rit.

( Canto: Ogni mia parola
Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo
e non vi ritornano senza irrigare
e far germogliare la terra
Così ogni mia parola non ritornerà a me
senza operare quanto desidero
senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata
Ogni mia parola, ogni mia parola 
Guida

Gesù dice a Nicodemo che è possibile "rinascere da acqua e da Spirito". Nella Genesi è espressa simbolicamente la volontà salvifica di Dio, che prepara per noi l'"ordine" nell'universo; così nel Battesimo Dio ci ridona la possibilità di essere in comunione con lui, possibilità infranta dal peccato. E ogni Quaresima ci è riofferta la possibilità di rinascere interiormente, decidendo di convertirci nuovamente a lui.
( Vangelo (Giovanni 3, 1-6)
C’era tra i farisei un uomo chiamato Nicodemo, un capo dei Giudei. Egli andò da Gesù, di notte, e gli disse: “Rabbì, sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti può fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui”. Gli rispose Gesù: “In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio”. Gli disse Nicodemo: “Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?”. Gli disse Gesù: “In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel Regno di Dio. Quel che è nato da carne è carne, e quel che è nato da Spirito è Spirito”.

Breve riflessione del celebrante.

Guida

Il gesto delle ceneri segna l’inizio della Quaresima e ci introduce in un cammino di conversione che si snoda fino alla Pasqua. Le ceneri sono il segno della nostra fragilità: - Ricordati che sei polvere, e polvere ritornerai - ma sono anche il segno del nostro desiderio di ritornare a Dio – Convertitevi e credete al Vangelo -.

Celebrante

Raccogliamoci, fratelli carissimi, in umile preghiera, davanti a Dio nostro Padre, perché faccia scendere su di noi la sua benedizione e accolga l’atto penitenziale che stiamo per compiere.

O Dio, che hai pietà di chi si pente e doni la tua pace a chi si converte, accogli con paterna bontà la preghiera del tuo popolo e benedici questi tuoi figli, che riceveranno l’austero simbolo delle ceneri perché, attraverso l’itinerario spirituale della Quaresima, giungano completamente rinnovati a celebrare la Pasqua del tuo Figlio, il Cristo nostro Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

I presenti si avvicinano in processione per ricevere le Ceneri. Durante l'imposizione, si esegue il canto.

( Canto: Scusa Signore

Scusa Signore se bussiamo alla porta
del tuo cuore … siamo noi.
Scusa Signore se chiediamo mendicanti
Dell'amore un ristoro da te.

Così la foglia quando è stanca cade giù
ma poi la terra ha una vita sempre in più
così la gente quando è stanca vuole te
e tu Signore hai una vita sempre in più
sempre in più.


Scusa Signore se bussiamo alla reggia
della luce … siamo noi
Scusa Signore se sediamo alla mensa
del tuo corpo per saziarci di te

Così la foglia…
Scusa Signore quando usciamo dalla strada
del tuo amore …  siamo noi
Scusa Signore se ci vedi solo all'ora
del perdono ritornare da te.

Così la foglia…
Celebrante

Gesù ci suggerisce come dobbiamo rivolgerci al Padre. E’ la preghiera che ci è stata consegnata nel giorno del nostro Battesimo, la preghiera dei figli di Dio! Teniamoci per mano e diciamo insieme:

Padre nostro…

Viene distribuita la S. Comunione

( Canto: Come un fiume

Come un fiume in piena che la sabbia non può arrestare
come l'onda che dal mare si distende sulla riva
ti preghiamo Padre che così si sciolga il nostro amore
e l'amore dove arriva sciolga il dubbio e la paura
Come un pesce che risale a nuoto fino alla sorgente
va a scoprire dove nasce e si diffonde la sua vita
ti preghiamo Padre che noi risaliamo la corrente
fino ad arrivare alla vita nell'amore. Rit.
Come l'erba che germoglia cresce senza far rumore
ama il giorno della pioggia si addormenta sotto il sole
ti preghiamo Padre che così in un giorno di silenzio
anche in noi germogli questa vita nell'amore. Rit.
Come un albero che affonda le radici nella terra
e su questa terra l'uomo costruisce la sua casa
ti preghiamo Padre buono di portarci alla Tua casa
dove vivere una vita piena nell'amore. Rit.
Guida
Il Signore ha reso santa quest’acqua, l’ha trasformata a ricordo del nostro Battesimo. E’ stata la nostra fede, il nostro essere insieme per celebrare la voglia di essere diversi, che ha reso presente l’intervento di Dio. Esprimiamo il nostro desiderio di vivere la realtà battesimale con un gesto che ci impegni di fronte ai fratelli.

Celebrante

Padre santo e buono, sorgente d’acqua viva, che dai da bere a tutti, nulla può fermare il torrente dei tuoi doni: riempici del tuo spirito di generosità.

Gesù, prodigio di grazia e amore, la cui misura è di essere senza misura, che spargi nel mondo ciò che è buono e necessario, donaci di celebrare la tua e la nostra Pasqua.

Offrici continuamente il tuo dono, il tuo Spirito di Risorto, che vive e agisce in noi oggi, e per tutti i secoli dei secoli. Amen.
Ai piedi dell'altare è disposto un recipiente con l'acqua benedetta. Ci avviciniamo verso l'altare, ci bagnamo le mani e gli occhi nell'acqua benedetta, chiedendo a Dio che ci renda capaci di vedere lui i fratelli, e di fare qualcosa di concreto per loro. Ritornando a posto riceviamo il "nostro" impegno di Quaresima: è un impegno scritto precedentemente su un foglio da chi ha preparato la celebrazione: è il simbolo dell'impegno che Dio vuole "affidarci", al di là di ciò che noi vorremmo scegliere come impegno nostro.
( Canto: Ecco quel che abbiamo.

Ecco quel che abbiamo, nulla ci appartiene, ormai.
Ecco i frutti della terra, che Tu moltiplicherai.
Ecco queste mani, puoi usarle, se lo vuoi,
per dividere nel mondo, il pane che Tu hai dato a noi.

Solo una goccia hai messo fra le mani mie,
solo una goccia che Tu ora chiedi a me...
Una goccia che, in mano a Te, una pioggia diventerà
e la terra feconderà.
Rit.

Le nostre gocce, pioggia fra le mani Tue,
saranno linfa di una nuova civiltà.
E la terra preparerà la festa del pane che
ogni uomo condividerà.
Rit.
